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l’Unità IL FATTO 5 Martedì 9 marzo 1999

◆Un video contro la prostituzione coatta
proiettato in Campidoglio mostra il dramma
di tante ragazze costrette alla «vita»

◆Tra le misure per combattere il fenomeno
un inasprimento delle punizioni
e un programma di protezione per le vittime

◆Si potranno colpire anche tutti quelli
che pur sfruttando le giovani immigrate
hanno un regolare permesso di soggiorno

IN
PRIMO
PIANO

Mano dura contro i nuovi schiavisti del sesso
Il Consiglio dei ministri vota il Ddl: 15 anni a chi costringe le donne a prostituirsi
DELIA VACCARELLO

ROMA «Non credere a chi ti pro-
mette ilparadiso,vuole soloven-
dere il tuo corpo». I sottotitoli
scorronosotto ivoltidelledonne
intervistate e danno voce alla
smorfia di dolore e di dolorosa
rassegnazioneche,diqueivolti,è
ciò che più colpisce. I sottotitoli
traducono in italiano lo slavo, il
lituano, il polacco, e tutte le altre
lingue parlate dalle prostitute in
Italia, dalle centinaia di ragazzi-
ne invogliate a venire qui «per-
ché in Italia si guadagna bene» e
desiderose, poi, di ritrovare la lo-
ro povertà, pur di non essere più
schiave. Sono le immagini di un
video girato da «Differenza Don-
na» e proiettato ieri pomeriggio
in Campidoglio alla presenza
delle ministre Turco, Iervolino e
Balboinoccasionedell’ottomar-
zo.Unvideocuièstatoconcesso-
e la notizia è arrivata proprio ieri
pomeriggio- ilpatrociniodelmi-
nistero degli Affari Esteri. Ma co-
memai unottomarzopropriosu
questo tema? E tutti gli altri? «Le
celebrazioni non mi piacciono -
hadettocongrandesemplicitàla
ministra Laura Balbo - E poi il te-
ma costituiscea tal puntounafe-
ritapertuttinoichesarebbestato
assurdo non parlarne». Ed è Lau-
ra Balbo a presentare la grande
novità: ha parlato, infatti, del di-
segno di legge che presenterà og-
gi al consiglio dei ministri, relati-
vo ad un inasprimento del reato
di riduzione in schiavitù.Unrea-
to che si riteneva un reperto ar-
cheologico eche, invece, oggidi-
mostra la sua attualità a proposi-

to delle tante ragazze giovanissi-
me che vengono coinvolte in
una vera e propria tratta, avviate
allaprostituzioneeminacciatedi
morte al primo accenno di ribel-
lione. Il disegno di legge presen-
tato da Laura Balbo prevede per
costoro pene che vanno dai 5 ai
15 anni di carcere. «Tale norma,
integrataconquellaprevistanel-
la legge sull’immigrazione, con-
sentirà di punire anche quanti
pur sfruttando laprostituzione
vivono in Italia regolarmente e
cioé con permessodi soggiorno e
un lavoro», ha dichiarato la mi-

nistra. Ancora, per coloro che
cercanodiusciredal«giro»sipre-
figurano forme di protezione si-
mili a quelle assicurate ai pentiti
della mafia. Si tratta di un pro-
gramma di sostegno nel quale è
previsto l’alloggio, latutela, lase-
gretezza e, se richiesto, il rimpa-
trio o un soggiorno di lavoro. Sa-
ràpoi istituito,d’intesaconilmi-
nistero dell’Interno, un numero
verde. Numero già attivato invia
sperimentale ma che deve tra-
sformarsiinunaveraepropriare-
te: «Al momento - ha precisato la
Balbo - a questo numero verde

chiamano soprattutto degli uo-
mini. Uomini che finalmente
sentono il bisogno di dare una
manoaquesteragazzechespesso
dichiarano di non potersi nean-
che avvicinare ad una cabina te-
lefonica».

«Il numero verde rappresenta
quindiunpassodelicato -hapre-
cisato anche il ministro dell’In-
terno -.Dal puntodi vista legisla-
tivo stiamo studiando la possibi-
lità di un processo per direttissi-
ma anche nel caso in cui non ci
siaarrestoinflagranza».

«Dobbiamo provare a sconfig-
gere la prostituzione, una delle-
formedischiavitùpiùduredaac-
cettare - le ha fatto eco Livia Tur-
co-Lanostra legislazionesiavvia
a essere una delle più avanzate in
Europa. Sarà necessario costruire
un rapporto stretto tra forze di
polizia, enti locali e volontariato
per dare non solo informazioni
maunaiutoconcreto».

Anche il Campidoglio si è atti-
vato sul tema. La commissione
consiliare delle elette ha messo a
punto una proposta di delibera
individuando un percorso per
l’uscita dalla «prostituzione
coatta».Èprevistol’interventodi
unità di strada, che hanno un
ruolo di prevenzione sanitaria e
sociale; in progetto anche la co-
stituzione di «case di fuga», dove
le donne che vogliano sottrarsi
alla prostituzione abbiano ga-
rantite formeprotettedireinseri-
mento sociale: sostegno psicolo-
gico, assistenza legale per la de-
nuncia degli sfruttatori e per il ri-
lasciodelpermessodi soggiorno.
E poiancoraaiutiperunreinseri-
mentonelmondodellavoro.

LA RIFORMA

Addio-parcheggi, i nidi diventano scuole
■ Oggi inConsigliodeiMinistriarriveràildise-

gnodi leggediriformadegliasilinido.Adan-
nunciarlo,aPalazzoChigièstatoilministro
perlasolidarietàsociale,LiviaTurco.«Que-
stariforma-haaffermatolaTurco-èmolto
importanteperledonneeilorofigli,perché
rendequestoserviziopiùformativo,piùac-
cessibileallefamiglieemenocostoso».

IlministroTurcohaquindisostenutoche
taleprovvedimento«siaggiungeallenorme
previstedallafinanziariaperilsostegnoalla
maternità:miriferiscoallaindennitàdima-
ternità,all’assegnoperilterzofiglioequindi
adunanormaimportantissimacontenuta
nelpattosociale,cheprevedelafiscalizza-

zionedellamaternità,cioèilriconoscimento
dellamaternitàcomedirittouniversaledicitta-
dinanza».

L’obiettivodelddldiriformadegliasilinido-
hadettoilministroperlaSolidarietàsocialeLi-
viaTurco-«èquellodirendereilserviziopiùfor-
mativo,menocostosoeaccessibileallefami-
glie».Ilministro,chehaparlatoduranteilbrea-
fingconD’Alemaelecollegheministro,haspie-
gatochelariformasiaggiungeallemisuredella
finanziariaasostegnodellamaternità(indenni-
tàperlelavoratriciautonomieassegnoperil
terzofiglio).

Tralenovitàèprevistoanchel’azzeramento
dellegraduatorie.E,ancora,cisaràilvialibera

perrealizzareinidicondominiali. Inpraticagli
edificicheavrannolocaliadattipotrannirealiz-
zareasilinidodovepoterlasciareibambiniper
unmassimodi5orealgiorno.

Lariformadegliasilinidoerastataannuncia-
tadalnovembredelloscorsoanno.Seneiniziòa
parlareinoccasionedellaprimaconferenzana-
zionalesull’infanziael’adolescenza.daquel
palco,sidisse,laministraLiviaTurco«faràun
regaloatutti ibambinielebambineitaliane-
».Traleanticipazionifattealloraanchequella
sull’attribuzionedellecomptenze,sulfattocioè
chegliasilinidononverrannopiùconcepitico-
meformadiassistenza,mafacentipartedelci-
closcolastico.

■ SOSTEGNI
PER USCIRE
In Campidoglio
è stata elaborata
una proposta
di delibera
per sottrarsi
alla prostituzione
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●■IN BREVE

Jeans, Galli Fonseca risponde
■ FinchèledonnemagistratodiCassazionesarannosolo10(3penalistee7ci-

viliste)suunorganicodi279personelapropostadi«assegnarepreferenzial-
mentealorolatrattazionedimateriespecificheincontralimitiedifficoltàevi-
denti».Così ilPrimopresidentedellaCortediCassazioneFerdinandoZucco-
niGalliFonsecahascrittoalledeputateinjeans.

Bindi, troppa emarginazione
■ «Sappiamobenechenonc’èlibertàfemminiledovenonc’èemancipazione

eancoraoggi, invece, lastragrandemaggioranzadelledonnesiscontracon
unaduracondizionediemarginazionesociale,resaancorpiùdrammaticada
uncontestointernazionalediequitàesvilupponegati.Lohadettoilministro
dellasanitàRosyBindi, impegnatainAlgeriaperfirmareunaccordodicoope-
razioneincamposanitario,apropositodellafestadelladonna.

«Parità» anche al Senato
■ IlPresidentedelSenato,NicolaMancino,hainsediatolaCommissioneperla

paritàeperlepariopportunitàdiPalazzoMadama,novitàassolutaperunor-
ganocostituzionale,chenascedaunadecisioneautonomadellaCameraAl-
ta.Nellacommissionecisarannosiasenatricisiadipendentidituttelecatego-
riediPalazzoMadama.

Napoli, dirottato un bus
■ Nellagiornatadedicataallerivendicazionideidirittiedelleesigenzedelle

donnepuòancheaccaderecheungruppodidonnefacciaricorsoagestiecla-
tanti,comeilsequestrodiunautobusperattrarrel’opinionepubblicasuipro-
priproblemi.Il fattoinsolitoèavvenutoaNapolidove25donne,chesirico-
noscononel«Movimentooccupanticase»hannosequestratounautobus
della linea«C64»chiedendoall’autistadideviareilpercorsoabitualeedire-
carsi inPiazzaMunicipio,dovehasedeilComune.

Uno Shuttle tutto rosa
■ RegalodellaNasaalledonnedituttoilmondo:inoccasionedellagiornatain-

ternazionaledelladonnal’entespazialeamericanohaannunciatodiaver
messoincantiereil lanciodiunoShuttlerosa.Lanavetta,chedeveancorari-
ceverel’ultimoo.k.dalcentrospazialeJohnsonaHouston,dovrebbeavere
unequipaggiocompostodauominiedonnemaunasquadrascientificafor-
mataesclusivamentedarappresentantidell’exsessodebole.

Una mimosa per Sharifa
■ OmbrettaColli,assessoredelComunediMilanoaiServiziSociali,anomedel

sindacoGabrieleAlbertini,hadedicatolamimosaaSharifa, ladonnasomala
incarcerata,pererrore,pertrafficodiminori.LaColli lohaannunciatoduran-
teil tradizionaleaperitivooffertodalComuneedalsindacoAlbertinialledon-
nediMilano, inoccazionedella lorofesta.
LaCassazione,noallasharia
Davantiaigiudici italianinessuno,nemmenoinforzadiconvenzioni interna-
zionali,proviadinvocarel’applicazionedella«sharia»- ildirittomusulmano-
chepunirebbeledonneislamichechehannoavutofiglifuoridalmatrimonio
enonriconoscerebbeaibambini,cosìnati,alcunatutelagiuridica. Ilmonito
vienedallaCassazionechespiegache,sebbenesiapurecontemplatol’in-
gressodiunanormativastranieranelnostroordinamento,tuttaviacontrasta
coniprincipi fondamentalisullapersona,sancitidallenostreleggi,econun
principiodiordinepubblicointernazionaleitaliano,«ogniregolachenega
dirittiadunaqualunquespeciedifiliazione».Tantopiùse,«confessando»un
concepimento, la leggestranierainvocatalopunirebbecomeuncrimine.
Così isupremigiudicihannorespintoil ricorsodiEugenioI.,unitalianochesi
erarichiamatoaldirittomarocchinoemusulmanopernonesserericonosciu-
topadredelpiccoloDanilo,figliodiunagiovanemarocchina,cheavevaavu-
toconluiunlegame«essenzialmentesessuale».

UN ANNO DI LEGGI

Dal lavoro notturno all’imprenditoria
Cosa è cambiato quest’anno per le donne
ROMA Ecco i provvedimenti recenti
adottati dal governo D’Alema: su pro-
posta del ministro per le Pari opportu-
nità

Statistiche di genere. Il precedente
Consiglio dei ministri ha approvato
un disegno di legge sulla realizzazione
di statistiche di genere, che obbliga il
sistema statistico nazionale ad ade-
guare metodologie e strumenti opera-
tivi all’obiettivo di una migliore cono-
scenza delle tematiche attinenti alla
vita delle donne, sia generalizzando la
disaggregazione per sesso di tutti i da-
ti, sia rendendo periodiche alcune in-
dagini campionarie come quella sulla
violenza o sull’uso del tempo.

Lavoro notturno. È stata da poco

approvata la legge comunitaria 1998,
che contiene anche una norma sul la-
voro notturno. Il divieto solo per le
donne è stato superato prevedendo al
contempo garanzie di non obbligo
per lavoratrici e lavoratori con certe
responsabilità familiari. Resta fermo il
divieto assoluto per le lavoratrici in
gravidanza e nel primo periodo di al-
lattamento.

Consigliere di parità. È stato pre-
sentato un emendamento al c.d. col-
legato ordinamentale che rafforza la
rete delle consigliere di parità, sia in
relazione alle funzioni di promozione
dell’occupabilità femminile, sia in re-
lazione alle funzioni di garanzia. Le
consigliere saranno dotate di mezzi e

strumenti operativi; è prevista l’istitu-
zione di un fondo che potrà essere uti-
lizzato anche per le spese relative alle
azioni in giudizio contro le discrimi-
nazioni individuali e collettive.

Imprenditorialità femminile. Con
l’ultima legge finanziaria è stata rifi-
nanziata la legge n0 215/92 sull’im-
prenditoria femminile. Sono stati ap-
provati 518 progetti nel 1997 e oltre
900 nel 1998. L’approvazione dei pro-
getti comporta l’attivazione di circa
9.000 nuovi posti di lavoro.

Progetti in corso. Monitoraggio
della direttiva del 27 marzo 1997
«Azioni volte a promuovere l’attribu-
zione di poteri e responsabilità alle
donne, a riconoscere e garantire liber-

tà di scelte e qualità sociale a donne e
uomini».

Nomine. Allo scopo di colmare lo
scarto esistente tra il dinamismo so-
ciale delle donne e la loro modestissi-
ma presenza nelle sedi decisionali è
necessario, fra l’altro, affrontare la
questione delle nomine governative.
Le nomine vanno programmate con
anticipo e rese note perché si possano
indicare in tempo utile le candidature
femminili che rispondono ai requisiti
richiesti per lo specifico incarico. Allo
scopo di contrastare «l’invisibilità»
delle competenze femminili, il dipar-
timento P.O. predisporrà un elenco di
donne con alto livello di qualificazio-
ne nei diversi settori.

Marchio «Equality». Al fine di dif-
fondere la cultura e le buone pratiche
di negoziaziore favorevoli alla conci-
liabilità lavoro-vita familiare-forma-
zione allo studio del Dipartimento
P.O. un marchio di qualità «family
friendly» per le aziende, cioè un atte-
stazione della stipula e della messa in
pratica di accordi aziendali favorevoli
al tempo scelto delle lavoratrici e dei
lavoratori (flessibilità degli orari, tele-
lavoro, lavoro a casa, job sharing,
part-time, orari personalizzati ecc.).

Fondi strutturali europei. Si realiz-
zerà un costante monitoraggio del-
l’impiego e delle risorse comunitarie
per garantire il finanziamento e pro-
mozione del lavoro femminile.

E le studentesse domandano: «Che anniversario è?»
Davanti alle scuole molte mimose e feste, ma poche conoscono la Festa

■ I SENSI
DI COLPA
«Il giorno
della donna?
Mia madre
si sbatte di lavoro
sai che gusto
l’anniversario...»

DALLA REDAZIONE
ANDREA GUERMANDI

BOLOGNA Luca aspetta con il ramet-
to di mimosa in mano che suoni la
campanella. E che esca Vichi, Vittoria,
la sua ragazzina. Bionda, piccolina, oc-
chi celesti, esce dal portone e gli fa un
gran sorriso. Lo bacia sulla bocca. Lui
le porge il mazzolino giallo. Lei gli
prende la mano. E comincia a raccon-
targli della scuola, di quell’interroga-
zione in storia che hanno preparato
insieme. Luca è più grande, al primo
anno di università. Vichi è in quinta
ginnasio, al Galvani, il classico dei ric-
chi, il “Caimani” di Jack Frusciante, ma
anche quello di Pier Paolo Pasolini.

«La mimosa? La festa delle donne?
Mia madre - dice la ragazzina - mi ha
spiegato che l’8 marzo non è una festa,
ma il ricordo di un tragico incendio
avvenuto in una fabbrica tessile, in
America, credo nei primi anni del No-
vecento. Morirono tante donne, tante
operaie. Mia madre lo sa perché la no-

stra è una fami-
glia di sinistra.
Non me l’hanno
spiegato a scuola.
È strano: tutti
sanno che l’8
marzo bisogna
regalare la mimo-
sa alle donne e
che è una festa,
ma poi nessuno
spiega perché si
continua a ricor-
dare quella data».
Prima di andarsene con il suo il suo
Luca, Vichi dice una frase che solo una
ragazzina coi piedi per terra potrebbe
dire: «Mi piacerebbe che oggi fosse un
giorno speciale. Io sono stata fortuna-
ta perché per me lo è, perché so cosa è
successo e, nel mio piccolo, cerco di
farlo sapere anche ad altri. Ma non è
sufficiente».

Escono griffate, le liceali della Bolo-
gna bene e si avviano ai “vespini” par-
cheggiati sotto il portico di fronte. Lu-

cia, quarta ginnasio racconta la “sua”
festa familiare. «Oggi non aiuterò a ta-
vola, mio padre arriverà col solito
mazzetto di mimosa e mia madre,
commossa, farà un piatto speciale. È
sempre così in casa mia l’8 marzo. Do-
po pranzo, mio padre tornerà in studio
e mia madre farà i lavori, stirerà, mi
aiuterà a fare i compiti. Il significato
dell’8 marzo? Credo che abbia qualco-
sa a che vedere con la Madonna. Non
è così?».

Erica, con la “c”, come la pianta ir-
landese che ondeggia al vento, è più
grande. Ultimo anno, maggiorenne,
piercing diffuso e un’idea molto “con-
divisa” sul significato “maschile” della
giornata delle donne. «Forse è un mo-
do per risarcirci come genere. Faccia-
mo figli, li cresciamo, accudiamo i ma-
riti, la casa, abbiamo le mestruazioni.
Certo, non facciamo il militare, sai che
lusso... Sarà un modo per manifestare -
e chiudere in una giornata - i sensi di
colpa maschili».

Nessuna “memoria” della ricorren-

za, aveva ragione la saggia Vichi dagli
occhi celesti. «L’8 marzo è il business
dei fiorai, a me la mimosa non piace
perché sono allergica», dice Rosi, pri-
ma liceo. «Cosa vuole che sia un gior-
no solo dedicato alla donna... Una pre-
sa in giro. Meglio cercare di mettere il
rapporto sui binari della parità e can-
cellare questa festa inutile». Per Sonia,
invece, 15 anni appena compiuti, oggi
è la giornata con “g” maiuscola. Que-
sta mattina Andrea l’ha accompagnata
a scuola e le ha chiesto di fare coppia
fissa. Si conoscono dalle medie e il lo-
ro è un amore “metabolizzato”. «Ci
siamo messi insieme oggi - dice - e per
me questa festa dell’8 marzo avrà per
sempre un significato grandissimo».

Difficile cercare di farsi spiegare il si-
gnificato originario. «Lo deve chiedere
a mia madre che ci crede», dice Silvia.
«Mamma insegna - aggiunge - e tutto
il pomeriggio si fa il mazzo con mio
fratello più piccolo. I compiti, la parti-
ta di pallone, le merende per gli amici.
Poi ci sono io che ho bisogno in mate-

matica. Corregge i compiti, dà una sti-
rata alle camicie di mio padre che è
sempre vestito in maniera perfetta, e
poi si mette a cucinare: tre orari diver-
si. Papà torna tardissimo col solito ra-
metto e lei è contenta. Mi sembra in-
credibile. Eppure, quel giorno e quel
fiore, forse vogliono dire davvero qual-
cosa».

La punk non vorrebbe nemmeno ri-
spondere. «È un giorno di merda», di-
ce e indica un manifesto razzista della
Fiamma Tricolore, affisso proprio di
fianco alla porta del Galvani: “Laureati
fuori dai confini”. «Scrivi di questo,
non della mimosa. Scrivi dello schifo
che fa la scuola. Vi ricordate delle don-
ne solo l’8 marzo e non serve a un bel
niente». Dura, vera, arrabbiata, Lia è
una splendida ragazza, vestita in mo-
do strano e con i capelli blu elettrico.
Già, ma cosa c’entra? Lei non farà mai
festa. Sa delle operaie americane morte
nell’incendio e dice: «Visto? Sfruttate e
ammazzate. Cosa vuoi mai ricorda-
re...».

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE CAMPANIA
RENDE NOTO

che nel Bollettino Ufficiale della Regione
Campania n. 12 del 01.03.1999, è stato pubbli-
cato il bando di Gara approvato con deliberazione
della giunta Regionale n. 18 del 12.02.1999
concernenti la gara per l’affidamento dei servizi
di Valutazione del Q.C.S. Campania 1994-1999
e del conseguente Programma Operativo
Plurifondo (P.O.P. 1994-99); che il suddetto
bando è stato spedito all’Uf ficio delle
Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea in
data 22.02.1999; che, pertanto, il termine per la
presentazione delle offerte (cinquantacinque gior-
ni dalla data di spedizione del bando al predetto
ufficio), scadrà alle ore 12 del 19 aprile 1999;
che per ogni informazione rivolgersi al Settore
Studio e Gestione Progetti CEE - Tel.
081/7965417 - Telefax 081/5525192.

Il Presidente: Dr. Andrea Losco

REGIONE CAMPANIA
SETTORE PROVVEDITORATO

ED ECONOMICO
BANDO DI GARA PER ESTRATTO

Sul B.U.R.C. dell’8.3.99 sono pubbli-
cati bando e capitolato relativi alla pro-
cedura aperta per la stipula di polizza
infortuni conducenti e Polizze respon-
sabilità civile, furto ed incendio, sugli
autoveicoli di proprietà della Giunta
Regionale della Campania. Importo
presunto L. 330.000.000 annue (trien-
nio 1999-2002). Le offerte dovranno
pervenire al Settore Provveditorato ed
Economato via P. Metastasio 25/29 -
80125 - Napoli, entro 52 giorni dal
26.2.99, data di spedizione alla G.U.
delle C.E. Per ulteriori informazioni
telefonare a: 081-7964534-4546.


